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EDITORIALE

Una nuova era
La domanda ci è posta in termini

quasi sornioni: «Con quali
sentiment! affrontate il passag-
gio di dipartimento?». Rispo-
sta: «Nulla di traumatico». In-
fatti entriamo in una nuova era
e, nonostante le incertezze del
caso, sappiamo d'essere dalla
parte di un'evoluzione logica,
d'essere coinvolti in una solu-
zione giudiziosa e di marciare
verso I'avvenire.
Nell'editoriale del direttore del-
la SFGS, dott. Kaspar Wolf, si
ritraccia la storia della convi-
venza dello sport con i militari.
Una lunga storia, di oltre cen-
t'anni, giustificata all'inizio e
accettata fino agli anni '70, un
po' stretta in seguito. Infatti
I'articolo costituzionale votato
14 anni fa dava un'altra dimen-
sione alio sport «federale». Le
innovazioni ci sono state e si
sono fatte valere. Con la pro-
mozione dello sport giovanile
(tramite l'istituzione G + S) si è
ormai superato l'indice di parte-
cipazione annua di 400 000
giovani d'ambo i sessi, lo sport
per gli apprendisti è una realtà,
la collaborazione fra poteri pub-
blici e federazioni sportive fun-
ziona, le donne cominciano ad
avere voce in capitolo anche
nello sport, la Svizzera ha un
suo concetto anche dello sport.
È doveroso renderne atto a chi
(il DMF) fino a qualche giorno fa
ci ha sostenuti.
Ora entriamo al Dipartimento
federale dell'interno. Un grosso
dipartimento, accasati proprio
nel dicastero della Cultura, in-
sieme con l'Ufficio federale della

cultura, l'archivio federale, la
biblioteca nazionale e il museo
nazionale. Insomma, lo sport
federale ha il suo peso.

Arnaldo Dell'Avo

Congedo dal DMF
di Kaspar Wolf, direttore SFGS

I fatti
II 1° gennaio 1984 — dunque alcuni
giorni fa — la Scuola federale di ginna-
stica e sport è passata dal Dipartimento

militare al Dipartimento dell'interno.
La decisione è avvenuta facendo la tra-
fila Consiglio federale, Consiglio nazionale

e Consiglio degli Stati nel quadro
della revisione della Legge sull'orga-
nizzazione dell'Amministrazione federale.

Si è trattato di un «esercizio politico
» durato oltre 10 anni. Noi, diretti in-

teressati, non siamo dunque cascati
dalle nuvole quando è stata presa la
decisione. Al contrario, l'avevamo attesa
da parecchi anni.
La discussione in merito al cambia-
mento di dipartimento era divenuta di
attualità quando popolo e cantoni, nel
1 970, avevano deciso di ancorare alla
Costituzione federale un articolo sulla
promozione dello sport. Fin'allora i

Dal passato militare...

sussidi federali per lo sport emanavano
da basi legali militari, destinati quindi
solo al mondo maschile. In seguito il

problema spaziava sugli aspetti educa-
tivi, di salute e del tempo libero per uo-
mini e donne.
Questo ampliamento della promozione
sportiva statale, al passo con i cambia-
menti in atto nella société, è stato più
che mai sufficiente per suggerire una
nuova collocazione dello sport nel quadro

delle competenze interne
dell'Amministrazione federale. In mancanza di
un proprio Dipartimento dell'educazio-
ne, lo si è inserito laddove si trovavano
accasati l'educazione, la cultura, la ri-
cerca, la formazione e la sanità pubbli-
ca: nel Dipartimento dell'interno. Una
conseguenza logica.

Retrospettiva
Il DMF è stato per oltre cento anni
responsable della ginnastica e dello
sport. Un arco di tempo di tutto rispet-
to.
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L'azione più prestigiosa del DMF a fa-
vore dello sport svizzero avviene nel
1970. Il nostro desiderio di includere
anche le donne e le ragazze nell'azione
promozionale délia Confederazione,
rende necessaria una modifica costitu-
zionale e provoca una valanga di misu-
re promozionali: l'obbligatorietà délia
ginnastica scolastica e dello sport per
apprendisti, l'ordinamento délia for-
mazione dei maestri d'educazione fisi-
ca, l'ampliamento dell'istituzione
Gioventù + Sport, i sussidi federali aile
federazioni ginnico-sportive, alla co-
struzione di impianti sportivi, alla ricer-
ca sportiva. Nasceva il tuttora citato
Concetto svizzero dello sport. Il lungo
cammino fino alla meta, con tutte le

...al futuro nella cultura.

sue diramazioni d'ordine giuridico, am-
ministrativo e politico, ci è stato indi-
cato dal DMF con competenza e in modo

disinteressato. Perla ne è la Legge
federale che promuove la ginnastica e
lo sport del 1 972.
Negli ultimi anni, il DMF ha posato nuo-
ve pietre ad indicare il futuro: l'ampliamento

del Centro sportivo di Tenero, il

Centro di corsi invernali alla Lenk e il

Centro nautico sul Lago di Bienne. Nei
cento anni, veramente, il DMF ha scrit-
to la storia dello sviluppo dello sport
svizzero.

Grazie a chi di dovere

Vadano dunque al Dipartimento milita-
re federale, ai suoi collaboratori e colla-
boratrici, i nostri sinceri e cordiali rin-
graziamenti. I miei ricordi risalgono al

Consigliere federale Kobelt, autentico
padrino, negli anni quaranta, délia
SFGS, al Consigliere federale Gnägi, il

quale ha fatto accettare con forza la

prescrizione costituzionale e la legge
federale. Non è stato risparmiato nem-
meno il Consigliere federale Chevallaz,
nonostante i suoi soli quattro anni quale

«ministro dello sport». Il suo manda-
to cadeva in un periodo délia difensiva,
délia recessione, delle difficoltà finan-
ziarie, degli esercizi di risparmio.
Nonostante che per validi motivi fosse piut-
tosto scettico in merito al cambio di
dipartimento, imperturbato si è impe-
gnato per la promozione dello sport, ha
superato gli ultimi ostacoli per
l'ampliamento del Centro sportivo giovani-
le di Tenero, ha autorizzato senza esi-
tare i costi conseguenti la palestra del
giubileo SFG/ASGF, sostenne il lancio
dei centri délia Lenk e quello nautico di

la Scuola dello sport...

Nel 1874, in occasione délia revisione
délia nostra costituzione — valida an-
cor oggi — la Confederazione impone-
va ai cantoni la ginnastica scolastica
obbligatoria, motivandola con la pre-
parazione ginnica dei nostri giovani per
il servizio militare. È stato — fino a oggi
— un intervento unico nella sovranità
educativa dei cantoni, un importante
atto di politica statale. La ginnastica
scolastica diventava in questo modo
l'avanguardia délia ginnastica e dello
sport. Il DMF creô un organo speciali-
stico, la Commissione federale di ginn-
stica e sport.
Nel 1907, il DMF creô l'Istruzione gin-
nico volontaria preparatoria per i

giovani maschi liberati dall'obbligo di
scolarité, l'antecessore dell'attuale istitu-
zione Gioventù + Sport. Per i coscritti
venne preparata una scala di valutazio-
ne con un esame ginnico, un sistema
ancor oggi valido. Sono state le pietre
miliari dello sviluppo futuro.
Nel 1924 il DMF creô un Diploma federale

di maestro di ginnastica, dapprima
con un ciclo di studi presso l'Université
di Basilea. Fino a pochi giorni fa, i diplo-
mi portavano la firma del Capo del
DMF! Negli anni trenta il DMF cominciô
a sussidiare le federazioni ginnico
sportive per la loro attivitè nella forma-
zione dei monitori (nel senso di attivitè
fuori servizio).
Un'ulteriore azione decisiva interven-
ne nel 1 942, all'epoca dello stato d'e-
mergenza, del servizio attivo, délia
seconda guerra mondiale, Un'idea, da
lungo tempo fluttuante, venne realiz-
zata, e questo per l'appunto grazie al-
l'esercito: l'edificazione délia Scuola
federale di ginnastica e sport a Maco-
lin! L'ampliamento sistematico délia
SFGS fino alio stato attuale, costitui
una «questione di cuore» per il DMF.

2 MACOUN 1/84



Ipsach. Ad innumerevoli manifestazio-
ni sportive ha tenuto brillanti discorsi,
piacevoli e convincenti.
Vorrei ora lasciare I'ordine gerarchico
e lasciar libero sfogo ai pensieri. Trala-
sciamo nomi, dato che fra gli attuali e

quelli di una volta i meriti si mescolano.
Quante segretarie del DMF, pazienti,
cortesi e fidate, ci hanno messo in co-
municazione con i superiori, e in caso
di silenzio a Berna, ci hanno comunque
trasmesso informazioni. Con il Servizio
delle finanze ci univa una cordiale tra-
zione alia fune — pure uno sport — nel
saliscendi del preventivo. In caso di
nécessité, potevamo contare di nostri
amici bendisposti. Con il Servizio del
personale, sempre cordiale e riservato,
ci siamo esercitati sulle scale delle pro-
mozioni. II Servizio immobiliare sempre

pronto a intervenire, quando noi si
perdeva un po' la visione delle cose.
L'Ufficio topografico ci ha fornito
splendide carte, I'Assicurazione milita-
re ha coperto i nostri partecipanti
G + S; ambedue le istituzioni ci rimar-
ranno fedeli anche in futuro. L'Aggrup-

Prendo congedo da Macolin a doppio
titolo. A titolo personale dapprima, in
qualité di consigliere federale che, en-
trando nel suo 70° anno, non vuole at-
tendere il momento in cui due usceri
dovranno issarlo alla tribuna, e che si

augura ancora durante alcuni anni di
potercorrere per conto suo sui sentieri

pamento dell'istruzione e I'Aggruppa-
mento deH'armamento ci hanno dimo-
strato incalcolabili servigi nell'acquisi-
zione del materiale, pianificazione di
costruzioni e altro, I'lntendenza del
materiale di guerra con i suoi arsenali,
il Commissariato centrale di guerra con
energia e sussistenza, il Parco veicoli
militari con le vetture di servizio, I'Uffi-
cio federale délia sanitè con medica-
menti, il Centro calcoli con la tecnolo-
gia EED, le truppe dell'aviazione con gli
interventi in elicottero. L'elenco di
questi importanti servizi dell'esercito
vuole illustrare quanto sia ampio e po-
liedrico I'intreccio con la SFGS. Alcuni
dei sopraccitati servizi di prestazione
resteranno, altri andranno altrove: a
tutti va il nostro caldo ringraziamento
per il loro disinteressato e incondizio-
nato appoggio.
Se ora cambiamo dipartimento, non
usciamo di confini del paese. Ci saran-
no nuovi collegamenti. Dal Dipartimento

militare prendiamo congedo
con senso di riconoscimento.

che lui stesso sceglierè. Sono sempre
stato uno sportivo selvaggio.
Prendo in seguito congedo in qualité di
Capo del Dipartimento militare, pas-
sando il prossimo 1 0 gennaio il testi-
mone al Capo del Dipartimento dell'in-
terno. Non ho auspicato questo cam-
biamento, preparato da altri e previsto

da anni dalle Camere. So misurare nel
loro giusto valore le buone e le meno
buone ragioni di questo trasferimento,
I'integrazione dello sport nell'educa-
zione in generale piuttosto che una
preparazione militare, ciö che risulta
essere una ragione molto valida.

L'esercito non ha cercato di dettar legge

alle vostre attività, non ha ostacola-
to la libera evoluzione dello sport. Né ci
sono stati carri armati sui prati verdi
degli impianti di Macolin, né ha trasfor-
mato le piste d'atletica in percorsi di
combattimento. II ricordo che manter-
rà di questi 40 anni di collaborazione
sarè un ricordo positivo che dovrebbe
sfociare su una continuité durevole di
lavoro in comune, in numerosi settori
e negli obiettivi che ci sono vicini o

spesso identici: formare per la salute
morale e fisica del paese, e non soltan-
to per la sua difesa, una gioventù vivace

e robusta che ami lo sforzo, pronta
a superarsi, a esigere ancora di più da
se stessa.
Senza dubbio molti vorrebbero che si
facesse di più. Ma da una parte le

finanze délia Confederazione ci obbliga-
no alla moderazione, suggerivano per-
sino colpi duri sui quali il Consiglio
federale fortunatamente è ritornato.
D'altra parte, questa relativa modicité
degli impegni sportivi federali è la pro-
va délia nostra volonté di non voler isti-
tuire un'organizzazione sportiva stata-
lizzata e centralizzata. Tocca aile
société, ai club, alle sezioni, aile associa-
zioni, agli organismi-mantello assume-
re le responsabilité essenziali, di reclu-
tare, d'allenare, di selezionare, di ani-
mare. È il compito dei comuni e dei
cantoni, nel nostro sistema federalisti-
co, creare le infrastrutture in campi ed
edifici, o di contribuirvi.
Alla Scuola di Macolin compete l'orga-
nizzazione generale, il finanziamento
parziale e la coordinazione di
Gioventù + Sport, la più grande impresa
sportiva messa in atto dalla Confederazione.

Quest'organizzazione dimostra ogni
anno, con i 300000 giovani che vi par-
tecipano, la sua vitalité e la sua nécessita.

La gioventù d'oggigiorno non è

migliore né peggiore di altre. L'ho con-
statato: è aperta, franca, disponibile,
pronta alio sforzo se la si motiva, al-
l'occasione critica — e glie ne diamo
spesso l'occasione.
La liberté che noi vogliamo per il nostro
paese, non è un mazzo di buoni senti-
menti sdolcinati e lagrimosi, è la volonté

d'impegno fermo e duro se necessa-
rio: questo vigore fisico e morale ne è
la condizione.
È su questo terreno che abbiamo colla-
borato. È su questo terreno che conti-
nueremo a incontrarci.

Discorso di commiato del consigliere federale
G.-A. Chevallaz
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